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RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

 

Il rendiconto dell’anno 2025 della Gestione “Fondo di solidarietà bilaterale del settore marittimo 
SOLIMARE” presenta un risultato di esercizio positivo di 4,309 mln.  

Al riguardo occorre precisare che, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs n.148/2015, tale risultato di esercizio 
positivo si traduce integralmente in un’assegnazione al Fondo di riserva dei risultati di esercizio, 
predisposto a copertura delle prestazioni che verranno erogate, che pertanto al 31 dicembre 2025 
ammonta a 31,401 mln. 

Con riferimento in particolare alla normativa disciplinante il Fondo in argomento, occorre evidenziare 
che l’articolo 3 della L. n. 92/2012, recante norme in tema di riforma del mercato del lavoro, ha previsto 
che le organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale stipulassero accordi e contratti collettivi, anche intersettoriali, aventi ad oggetto la 
costituzione di Fondi di solidarietà per il sostegno del reddito per i settori non coperti dalla normativa 
in materia di integrazione salariale.  

Per effetto di tali disposizioni, con l’adozione del DI n. 90401 dell’8 giugno 2015, il Fondo in oggetto è 
stato istituto presso l’Inps, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 92/2012, con lo scopo di tutelare i lavoratori 
marittimi e il personale amministrativo e di terra delle imprese armatoriali che occupano mediamente 
più di quindici dipendenti.  

Gli articoli da 26 a 40 del D.Lgs n. 148/2015 hanno, tuttavia, completamente sostituito la normativa 
citata, determinando l’abrogazione dei commi da 4 a 19 ter e da 42 a 45 dell’art. 3 della L. n. 92/2012.  

Il predetto D.Lgs n. 148/2015 ha, inoltre, chiarito - per i Fondi già costituiti alla data di entrata in vigore 
del medesimo decreto, i cui regolamenti non fossero conformi ai dettami dell’art. 26, comma 7, con 
riferimento in particolare al limite dimensionale - la necessità di un decreto di adeguamento del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.  

Ciò posto, in data 23 maggio 2016, il DM n. 95933 del 23 maggio 2016 ha adeguato il decreto originario 
di costituzione del Fondo al D.Lgs n. 148/2015, estendendone le disposizioni alle società del settore 
marittimo con più di cinque dipendenti. 

Successivamente, il DI n. 99295 del 17 maggio 2017 ha ulteriormente modificato e integrato la 
disciplina previgente del Fondo, rimodulando il limite massimo dell’onere a carico del Fondo di 
solidarietà bilaterale del settore marittimo - SOLIMARE per l’erogazione della prestazione dell’assegno 
ordinario in rapporto alla contribuzione ordinaria dovuta dal singolo datore di lavoro. Per effetto delle 
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modifiche introdotte, l’onere a carico del Fondo per l’erogazione della prestazione di cui all’articolo 6, 
comma 1 del decreto istitutivo, è determinato in misura non superiore a quattro volte l’ammontare dei 
contributi ordinari dovuti dal singolo datore di lavoro a far data dalla sua iscrizione al Fondo, tenuto 
conto delle prestazioni già deliberate a qualunque titolo a favore dello stesso datore di lavoro. 

Come noto, la L. n. 234/2021, nell’introdurre modifiche al D.Lgs n. 148/2015 in materia di 
ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, è intervenuta sulla normativa che disciplina i 
Fondi di solidarietà bilaterali prevedendo per i Fondi già costituti, ove non conformi alle nuove previsioni 
di legge, la possibilità di adeguarsi, entro il 30 giugno 2023, alla nuova normativa vigente e, in caso di 
mancato adeguamento, la confluenza nel Fondo di integrazione salariale a decorrere dal 1 luglio 2023 
(termine prorogato a seguito delle modifiche apportate all’art. 26 comma 7-bis  del D.Lgs n.148/2015 
dall’articolo 9, comma 3, del DL n. 198 /2022).  

In particolare, all’art. 26 del D.Lgs n. 148/2015, la L. n. 234/2021 ha aggiunto il comma 1-bis e il comma 
7-bis, che ridefiniscono l’ambito di applicazione della normativa dei Fondi di solidarietà bilaterali, 
prevedendo l’obbligo per i Fondi di nuova istituzione di ricomprendere nella tutela i datori di lavoro che 
occupino almeno un dipendente. Inoltre, ai sensi dell’articolo 30, comma 1-bis, del citato D.Lgs 
n.148/2015, i Fondi di solidarietà devono garantire l’assegno di integrazione salariale per una copertura 
temporale almeno pari ai trattamenti di integrazione salariale, a seconda della soglia dimensionale 
dell’impresa e della causale invocata.  

L’assegno di integrazione salariale deve essere di importo almeno pari a quanto previsto dall’art. 3, 
comma 5-bis del decreto legislativo di cui sopra.  

Alla luce della novellata normativa, i singoli Fondi di solidarietà hanno quindi avuto la possibilità di 
prevedere nei propri decreti istitutivi durate diversificate della prestazione nell’arco temporale del 
biennio mobile, anche in relazione ai requisiti dimensionali posseduti dai datori di lavoro, in ogni caso 
nel rispetto delle durate minime previste dall’impianto normativo a sostegno della cassa integrazione, 
nonché delle durate massime complessive nel quinquennio mobile, previste dall’art. 4 del D.Lgs 
n.148/2015.  

Le parti istitutive dei Fondi di solidarietà, entro il termine previsto del 30 giugno 2023, hanno quindi 
formulato, ove necessario, le loro proposte di adeguamento in merito alla platea dei lavoratori 
beneficiari del trattamento di integrazione salariale, alle causali di intervento, alla misura del 
trattamento di integrazione salariale - ordinario e straordinario - alla misura della contribuzione 
addizionale, nonché alle tutele garantite.  

Con specifico riferimento al Fondo SOLIMARE, col DI dell’8 agosto 2023 sono stati recepiti i termini 
dell'accordo di adeguamento alle nuove previsioni normative, sottoscritto dalle Parti istitutive del 
Fondo in data 10 ottobre 2022. Il decreto di modifica del DI 90401 del 08 giugno 2015 e s.m.i, è stato 
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 22 settembre 2023 e, pertanto, è entrato in vigore il 7 
ottobre 2023.  

A seguito della modifica normativa intervenuta, il Fondo in argomento garantisce le tutele a tutte le 
imprese armatoriali, a prescindere dal numero dei dipendenti. Pertanto, dalla data di entrata in vigore 
del decreto, anche i datori di lavoro che occupano mediamente fino a 5 dipendenti nel semestre di 
riferimento non saranno più soggetti alla disciplina del Fondo di integrazione salariale e potranno 
richiedere la prestazione di assegno di integrazione salariale al Fondo di appartenenza.  

Inoltre, al fine di non penalizzare i datori di lavoro ora ricompresi nell’ambito di riferimento del Fondo 
con requisito dimensionale fino a 5 dipendenti, è stata introdotta una norma transitoria che prevede 
un’applicazione graduale del meccanismo del tetto aziendale per questa tipologia di datori di lavoro per 
i primi 5 anni di iscrizione al Fondo.  

Per quanto riguarda l'adeguamento alla previsione di cui all'art. 30 comma 1 bis, ai sensi della novellata 
disciplina, il Fondo riconosce l’applicabilità di tutte le causali previste dall’ordinamento, sia ordinarie che 
straordinarie, includendo anche la fattispecie del contratto di solidarietà, precedentemente non 
contemplata, e garantendo, per le singole causali invocate, le durate massime di cui agli artt. 12 e 22 
del D.Lgs n.148/2015, nel rispetto delle durate massime complessive di cui all’art. 4 del medesimo 
decreto legislativo. 

 

Si riportano in forma aggregata, nella sintesi economico patrimoniale che segue, i valori della Gestione 
riferiti al 2025, raffrontati con i corrispondenti dati del 2024. 
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FONDO DI SOLIDARIETÀ BILATERALE DEL SETTORE MARITTIMO -SOLIMARE -ART. 1, COMMA 1, DEL 
DECRETO INTERMINISTERIALEN. 90401 DELL' 8 GIUGNO 2015  
SINTESI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE  

(dati in migliaia) 
 

DENOMINAZIONE CONTO Consuntivo 2025 Consuntivo 2024 Variazioni 

AVANZO/DISAVANZO PATRIMONIALE NETTO ALL'INIZIO 
DELL'ESERCIZIO:    

    
Riserve Legali 0 0 0 

Avanzo/Disavanzo 0 0 0 

Totale 0 0 0 

VALORE DELLA PRODUZIONE    

PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE DELLE PRESTAZIONI 
E/O SERVIZI 

   

Aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e/o degli iscritti 4.463 4.248 215 

TOTALE PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE DELLE 
PRESTAZIONI E/O SERVIZI  

4.463 4.248 215 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  4.463 4.248 215 

COSTO DELLA PRODUZIONE    

COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, CONSUMO E 
MERCI 

   

Poste correttive e compensative di spese correnti per prestazioni istituzionali 18 8 10 

Spese per prestazioni −37 −151 113 

TOTALE COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, 
CONSUMO E MERCI  

−20 −143 123 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE    

Oneri per il trasferimento allo Stato delle economie derivanti dalla riduzione 
degli stanziamenti relativi a spese di amministrazione 

−18 −16 −2 

Spese di amministrazione −87 −72 −15 

Trasferimenti passivi −8 −8 0 

Valori di copertura di periodi assicurativi −19 −117 97 

TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE  −132 −212 80 

TOTALE COSTO DELLA PRODUZIONE  −152 −355 203 

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A) + (-B) 4.312 3.894 418 
 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI    

Interessi passivi ed altri oneri finanziari 0 0 0 

Altri redditi e proventi patrimoniali 2 2 0 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI  2 2 0 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0 0 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 0 0 0 

RISULTATO D'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 4.314 3.896 418 

IMPOSTE DELL'ESERCIZIO −5 −5 0 

RISULTATO D'ESERCIZIO 4.309 3.891 417 

ASSEGNAZIONI E PRELIEVI DA RISERVE LEGALI E ALTRE RISERVE 
 

   

Assegnazione al Fondo di riserva dei risultati di esercizio dei Fondi di 
solidarietà ex art.26 del Decreto Legislativo n. 148/2015 
 

−4.309 −3.891 −417 

TOTALE ASSEGNAZIONI E PRELIEVI DA RISERVE LEGALI E ALTRE 
RISERVE 

−4.309 −3.891 −417 

AVANZO/DISAVANZO PATRIMONIALE NETTO ALLA FINE 
DELL'ESERCIZIO:    

Riserve Legali 0 0 0 

Avanzo/Disavanzo 0 0 0 

Totale 0 0 0 

*Eventuali discordanze nelle somme algebriche sono dovute ad arrotondamenti all’unità di mln e di mgl. 
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Valore della produzione                           4,463 mln 
 

Il gettito contributivo è costituito da contributi ordinari per 4,461 mln e da contributi  addizionali per 2  
mgl.  

 

 

 

Costo della produzione                     -0,152 mln 
 

La spesa per prestazioni ammonta complessivamente a 37.375 euro. L’onere risulta ascrivibile 
esclusivamente ad assegni d’integrazione salariale.  
 
Le poste correttive e compensative di spese correnti per prestazioni istituzionali, determinate in 17.764 
euro, sono costituite interamente dalla trattenuta di importo pari ai contributi previsti dall'art. 26, della 
L. n. 41/1986 ed effettuata ai sensi dell'art. 4, comma 1, del D I n. 79141 del 07 febbraio 2014. 
 
I valori di copertura dei periodi assicurativi, pari a 19.301 euro, si riferiscono a trasferimenti al Fondo 
Pensioni lavoratori dipendenti per contributi figurativi relativi ad assegni di integrazione salariale.  
 
I trasferimenti passivi si riferiscono a contribuzioni da trasferire allo Stato per il finanziamento degli 
Istituti di patronato e di assistenza sociale per un ammontare pari a 7.930 euro. 
 
Gli oneri per il trasferimento allo Stato delle economie derivanti dalla riduzione degli stanziamenti 
relativi a spese di amministrazione della Gestione, in attuazione delle norme di riduzione delle spese di 
funzionamento dell’Istituto, sono quantificati in 17.898 euro. 
 
Le spese di amministrazione, determinate in 86.920 euro, rappresentano la quota parte delle spese di 
amministrazione complessive dell'Istituto, attribuite alla Gestione in base ai criteri previsti dall’art.57 
del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’INPS.  
 
Nella tabella che segue si riportano, per grandi aggregati, i dati delle spese di amministrazione della 
Gestione rispettivamente per gli anni 2024 e 2025. 

 

 

 

Spese di amministrazione attribuite alla gestione 
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Gli oneri tributari, pari a 4.712 euro, si riferiscono prevalentemente agli oneri relativi all'imposta 
regionale sulle attività produttive e, in misura minore, a ritenute erariali relative a interessi sulle 
disponibilità di conto corrente e all’imposta sugli interessi pagati dai beneficiari di prestiti e mutui 
concessi al personale ai sensi dell’articolo 59 del DPR n. 509/1979. 
 

Risultato di esercizio 
 

L'esercizio in esame si è chiuso con un avanzo economico di 4,309 mln, in aumento di 0,417 mln in 
confronto all’avanzo dell’esercizio precedente. 
 
L’assegnazione al Fondo di riserva dei risultati di esercizio per il pagamento delle prestazioni erogate 
dai Fondi di solidarietà di cui agli articoli 26, 28 e 35 del D.Lgs. n. 148/2015, ammonta, pertanto, a 4,309 
mln con una consistenza finale del fondo di riserva di 31,401 mln. 
 

 

 

 

 

  

Tipologia di spese ANNO 2024 ANNO 2025
-    Spese per il personale              62.728,84              74.008,01 
-    Servizi postali, bancari e di altri enti                  94,24                    -   
-    Spese postali e telefoniche               2.066,00               2.297,00 
-     Spese di gestione e conduzione immobili 
strumentali

              4.120,00               4.365,00 

-     Accertamenti sanitari                    -                      -   
-     Spese legali                    -                      -   
-     Servizi e dispositivi informatici               3.665,39               7.706,06 
-     Servizi di riscossione dei contributi resi 
dagli Adr

                   -                      -   

-      Altre spese               4.998,63               6.288,90 
Totale spese              77.673,10              94.664,97 

-      Meno recuperi               2.387,91               4.688,54 
-      Meno residui insussistenti passivi               3.497,85               3.056,71 

Totale spese nette              71.787,34              86.919,72 
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STATO PATRIMONIALE 
Attivo 

Attivo circolante 
 

Il credito in conto corrente risulta pari a 24,945 mln, con un incremento di 3,948 mln rispetto all’inizio 
dell’anno, rappresenta le disponibilità finanziarie della Gestione. 
 

Ratei e risconti 
 

I ratei attivi sono stati accertati in 378.929 euro e si riferiscono alla quota dei contributi di competenza 
dell’anno 2025, che verranno riscossi nell’anno 2026. 
 

Passivo 
 

Patrimonio netto   
    

Fondo di riserva dei risultati di esercizio dei Fondi di solidarietà di cui all’art. 3, della L. n.92/2012 ed agli 
articoli 26,28 e 35 del D.Lgs. n. 148/2015, risulta pari a 31,401 mln. 
 
Fondo di accantonamento degli interessi attivi sul c/c con la Gestione per la produzione dei servizi per 
anticipazioni alle Gestioni deficitarie, relativi ai Fondi di solidarietà di cui agli articoli da 26 a 40 del D. 
Lgs n. 148/2015 - ammonta a 18.774 euro. 
 

Debiti 
 

Il debito per trasferimenti passivi verso istituti di patronato risulta pari a 7.930 euro, con un incremento 
di 292 euro rispetto all’inizio dell’anno. 
 

 

IL DIRETTORE CENTRALE  
BILANCI, CONTABILITA’ E SERVIZI FISCALI 
 

         IL DIRETTORE GENERALE  
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BILANCIO CONSUNTIVO 

FONDO DI SOLIDARIETÀ BILATERALE DEL SETTORE MARITTIMO -SOLIMARE -ART. 1, COMMA 1, DEL 
DECRETO INTERMINISTERIALEN. 90401 DELL' 8 GIUGNO 2015 

 
SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2025 

 
 
 

 
 
 

 

 
Attivo 

Codice 
conto 

Denominazione Conto 
Consistenza al 

31/12/2025 
Consistenza al 

31/12/2024 
Variazioni 

B   IMMOBILIZZAZIONI    

 II  Immobilizzazioni Materiali     

  1 Terreni e fabbricati    

   
Quota di partecipazione all'acquisizione di immobili strumentali 
adibiti ad uffici 

4.085,71 3.522,71 563,00 

                                                                          Totale  4.085,71 3.522,71 563,00 

 III  Immobilizzazioni Finanziarie     

  4 Crediti finanziari diversi    

   Quota di partecipazione agli invest. patr. unitari 6.092.880,52 5.752.792,20 340.088,32 

                                                                          Totale  6.092.880,52 5.752.792,20 340.088,32 

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 6.096.966,23 5.756.314,91 340.651,32 

C   ATTIVO CIRCOLANTE    

 II  Residui attivi     

  2 Crediti verso iscritti, soci e terzi    

   
Crediti per aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e/o 
degli iscritti 

3.452,97 4.008,18 −555,21 

   Crediti per poste correttive e compensative di spese correnti 2.569,26 2.569,26 0,00 

                                                                          Totale  6.022,23 6.577,44 −555,21 

 IV  Disponibilità liquide     

  3 Denaro e valori in cassa    

   
Rapporti di c/c tra le gestioni e la gestione per la produzione dei 
servizi 

24.945.494,97 20.997.446,85 3.948.048,12 

                                                                          Totale  24.945.494,97 20.997.446,85 3.948.048,12 

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 24.951.517,20 21.004.024,29 3.947.492,91 

D   RATEI E RISCONTI    

   Ratei e Risconti     

   Ratei attivi    

   Ratei attivi 378.929,00 357.828,00 21.101,00 

                                                                          Totale  378.929,00 357.828,00 21.101,00 

   TOTALE RATEI E RISCONTI 378.929,00 357.828,00 21.101,00 

   TOTALE ATTIVO  31.427.412,43 27.118.167,20 4.309.245,23 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2025 

 
 

 

 
 Passivo 

 
Codice 
Conto 

Denominazione Conto 
Consistenza al 

31/12/2025 
Consistenza al 

31/12/2024 
Variazioni 

A   PATRIMONIO NETTO    

 VII  Altre riserve distintamente indicate     

  1 Altre riserve distintamente indicate    

   
Fondo di riserva dei risultati di esercizio dei Fondi di 
solidarietà ex art. 26 del Decreto Legislativo n. 148/2015  

31.400.708,41 27.091.755,13 4.308.953,28 

                                                                          Totale 31.400.708,41 27.091.755,13 4.308.953,28 

   TOTALE PATRIMONIO NETTO 31.400.708,41 27.091.755,13 4.308.953,28 

C   FONDI PER RISCHI ED ONERI    

 I  Fondi per Rischi ed oneri     

  3 per altri rischi e oneri futuri    

   

Fondo di accantonamento degli interessi attivi sul c/c 
con la Gestione per la produzione dei servizi, per 
anticipazionialle Gestioni deficitarie, relativi ai Fondi di 
solidarieta' di cui agli articoli da 26 a 40, del Decreto 
Legislativo n. 148/2015  

18.774,00 18.774,00 0,00 

                                                                          Totale 18.774,00 18.774,00 0,00 

   TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 18.774,00 18.774,00 0,00 

E   DEBITI    

 I  Debiti     

  11 Debiti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici    

   
Debiti per trasferimenti passivi allo Stato e ad altri 
soggetti pubblici  

7.930,02 7.638,07 291,95 

                                                                          Totale 7.930,02 7.638,07 291,95 

   TOTALE DEBITI 7.930,02 7.638,07 291,95 

   TOTALE PASSIVO 31.427.412,43 27.118.167,20 4.309.245,23 
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CONTO ECONOMICO DELL'ANNO 2025 

 
 

Codice 
Conto 

Denominazione Conto 
Consuntivo 

2025 
Consuntivo 

2024 
Variazioni 

A VALORE DELLA PRODUZIONE    

A.01 
PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE 
DELLE PRESTAZIONI E/O SERVIZI  

   

     

 ENTRATE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO     

 
Aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e/o degli 
iscritti 

4.442.254,73 4.177.415,81 264.838,92 

 
RETTIFICA DELLE ENTRATE ACCERTATE 
NELL'ESERCIZIO CON I MOVIMENTI DEI RATEI E DEI 
RISCONTI  

   

 
Contributi a carico dei datori di lavoro e/o degli iscritti(Ratei 
attivi finali) 

378.929,00 357.828,00 21.101,00 

 
Contributi a carico dei datori di lavoro e/o degli iscritti(Ratei 
attivi iniziali) 

−357.828,00 −286.975,00 −70.853,00 

 
TOTALE PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA 
PRODUZIONE DELLE PRESTAZIONI E/O SERVIZI   

4.463.355,73 4.248.268,81 215.086,92 

 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  4.463.355,73 4.248.268,81 215.086,92 

B COSTO DELLA PRODUZIONE    

B.06 
COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, 
CONSUMO E MERCI  

   

B.06 A PRESTAZIONI ISTITUZIONALI    

 SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO     

 
Poste correttive e compensative di spese correnti per 
prestazioni istituzionali 

17.763,99 7.667,19 10.096,80 

 Spese per prestazioni −37.374,61 −150.618,48 113.243,87 

 
TOTALE COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, 
SUSSIDIARIE, CONSUMO E MERCI   

−19.610,62 −142.951,29 123.340,67 

B.14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE     

     

 SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO     

 
Oneri per il trasferimento allo Stato delle economie 
derivanti dalla riduzione degli stanziamenti relativi a spese 
di amministrazione 

−17.898,22 −15.641,39 −2.256,83 

 Spese di amministrazione −86.919,72 −71.787,34 −15.132,38 

 Trasferimenti passivi −7.930,02 −7.638,07 −291,95 

 Valori di copertura di periodi assicurativi −19.300,93 −116.629,41 97.328,48 

 TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE   −132.048,89 −211.696,21 79.647,32 

 TOTALE COSTO DELLA PRODUZIONE  −151.659,51 −354.647,50 202.987,99 

 
DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA 
PRODUZIONE (A) + (-B) 

4.311.696,22 3.893.621,31 418.074,91 

 

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI    

C.16 ALTRI PROVENTI FINANZIARI     

 ENTRATE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO     

 Interessi sulle disponibilità nei c/c bancari 959,00 1.563,00 −604,00 

 Redditi degli investimenti patrimoniali 1.010,00 809,00 201,00 

 TOTALE ALTRI PROVENTI FINANZIARI   1.969,00 2.372,00 −403,00 

 TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI  1.969,00 2.372,00 −403,00 

 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A) + (-B) + (-C) + (-D) + 
(E) 

4.313.665,22 3.895.993,31 417.671,91 

 

F IMPOSTE DELL'ESERCIZIO    

F.01 IMPOSTE DELL'ESERCIZIO    

 SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO    

 Imposte su operazioni commerciali ed altri oneri tributari −4.711,94 −4.509,08 −202,86 
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 TOTALE IMPOSTE DELL'ESERCIZIO   −4.711,94 −4.509,08 −202,86 

 TOTALE IMPOSTE DELL'ESERCIZIO  −4.711,94 −4.509,08 −202,86 

G RISULTATO D'ESERCIZIO 4.308.953,28 3.891.484,23 417.469,05 

G.01 ASSEGNAZIONI E PRELIEVI DA RISERVE LEGALI     

     

 ASSEGNAZIONI E PRELIEVI DA RISERVE LEGALI E ALTRE 
RISERVE 

   

 
Assegnazione al Fondo di riserva dei risultati di eserciziodei Fondi 
di solidarietà ex art. 26 del Decreto Legislativon. 148/2015 

−4.308.953,28 −3.891.484,23 −417.469,05 

 TOTALE ASSEGNAZIONI E PRELIEVI DA RISERVE LEGALI   −4.308.953,28 −3.891.484,23 −417.469,05 

     

 AVANZO ECONOMICO / DISAVANZO ECONOMICO 0,00 0,00 0,00 
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